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C'
è un aspetto non secondario nello sketch televisivo interpre-
tato l'altra sera dal ministro Tremonti e riguarda il contenito-
re. Cioè il famigerato Tg1, primo notiziario televisivo italia-

no, già ufficio stampa e propaganda bolscevico in campagna elettorale
e ora improvvisamente diventato (senza che siano cambiate neanche
le piante) luogo privilegiato di incontro con il popolo italiano, per la
comunicazione ufficiale della voragine che fu buco. Ma per fortuna le
cose cambiano e anche la Rai, per il solo fatto che si è insediato il
governo Berlusconi, sta evolvendo verso una piena legittimazione, che
verrà solo quando Vladimir Ilic Zaccaria sarà costretto alla resa incon-
dizionata. Certo, ci vuole ancora un po' di tempo: quello necessario a
Gasparri per tagliare le risorse all'azienda e quello necessario ai comu-
nisti per portare via le armi piazzate in ogni ufficio durante gli anni
della dittatura del proletariato, eufemisticamente chiamata governo
dell'Ulivo. Anche il direttore del Tg1, tale Albino Longhi, è un noto
estremista rosso e questo esalta ancor più il coraggio dimostrato dal
ministro Tremonti, che è entrato nel suo covo uscendone vivo, col
ciuffo ancora ben pettinato. Non ne ha sofferto neanche la voce,
rimasta fresca e argentina come sempre. Tremonti infatti è l'unico che
è passato direttamente dallo Zecchino d'oro al governo.

GENOVA G8, si chiude. Dopo le promes-
se di dialogo arrivano le misure restritti-
ve. Chiuse tutte le stazioni, dal 17 al 22.
Mentre il governo fa sapere: è ufficiale,
l’accordo di Schengen per la libera cir-
colazione è sospeso, verranno ripristi-
nati i controlli alle frontiere. Il presiden-
te Ciampi: il vertice dei grandi lancerà
un fondo per la sanità e la nutrizione,
da destinare ai Paesi più poveri.
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ROMA Al presidente della Repubbli-
ca non è piaciuto il modo in cui
Silvio Berlusconi e il suo ministro
Giulio Tremonti hanno fatto cono-
scere, a mezzo tv, l’entità dell’ipote-
tico “buco” di bilancio. Tutti, quin-
di, convocati al Colle, ieri mattina.
Il Capo dello Stato che, per prassi,
avrebbe dovuto essere informato
sull’andamento della preparazione
del Dpef, ha mostrato preoccupazio-
ne per un comportamento che non
ha tenuto conto, come ha sottolinea-
to anche il presidente della Camera
Casini, delle prerogative del Parla-
mento e del rispetto delle parti socia-
li. Ha mostrato preoccupazione per
la credibilità dell’Italia in Europa do-
po le contraddittorie dichiarazioni
del ministro Tremonti. Ha sollecita-
to l’impegno per il G8. Lasciato il
Quirinale Berlusconi ha cominciato
una serie di incontri nella sua sede
privata di Palazzo Grazioli.
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fronte del video Maria Novella Oppo

Zecchino d’oro

Siegmund Ginzberg

Pechino ha ottenuto per il 2008 le
Olimpiadi che le erano state nega-
te per il 2000 (andarono a Sid-
ney). Quelle le aveva perse, per
pochi voti, nel 1993: era ancora
fresca la memoria della strage di
Piazza Tian An Men. Ieri Piazza
Tian An Men, vista alla Cnn, era
un tripudio di folla in giubilo.

“Women yinla”, abbiamo vinto,
scandivano. L’allegro, scanzonato
grido di gioia universale dei tifosi,
non slogan politici. Come farebbe
la folla a Roma, a New York, a
Parigi, probabilmente a Mosca o a
Istanbul.

Che succede? Il nazionalismo,
l’orgoglio di essere tutti “figli del-
l’Imperatore giallo”, ha fatto pas-
sare in secondo piano la voglia di
democrazia?
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Tremonti e il capo sgridati sul Colle
Ciampi chiede il rispetto del Parlamento e delle parti sociali
Il ministro dell’Economia tenta di giustificarsi con Bruxelles

G8, hanno chiuso Genova
Da oggi sospesi gli accordi di Schengen, dal 17 al 22 stazioni sbarrate

FALCOMATÀ, SINDACO AMATO E AMMALATO
Aldo Varano

Il «correntone»
fa

pressing
su Trentin

Patti Smith
e Laurie Anderson
In Italia le donne

forti del rock

Dietro l’infortunio
tagli in vista
anche per le regioni

Paolo Leon
Qual è il problema di Tremonti? Perché
si è esposto a tante critiche? E perché ha
scelto proprio questo momento per esi-
bire le sue opinioni?

Chiarisco subito che il tema del "bu-
co" è del tutto secondario. Come è or-
mai noto, esiste una differenza tra il flus-
so delle entrate effettive e il flusso delle
spese effettive (buco di cassa), ed esiste
una differenza molto più piccola tra le
autorizzazioni di spesa e le autorizzazio-
ni di entrata (buco di competenza).
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Umanità di Lega e di governo:
«Un clandestino dopo 24 ore
va rimandato a casa.

Se non sappiamo dove,
lo mettiamo in galera,
di quelle dure, dove magari

fa freddo, fino a che non lo dice».
Giancarlo Pagliarini,
Ansa, 11 luglio, ore 15.45

«H
o la leucemia». Il sinda-
co di Reggio Calabria,
Italo Falcomatà, scrive

ai suoi concittadini. Lo ha fatto tan-
te volte sui problemi della città. In
questa occasione, affronta una vicen-
da personale che ha voluto rendere
pubblica, collettiva, come seguendo
l’istinto di chi si sente più forte e
meglio in grado di combattere quan-
d’è insieme agli altri e sa di poter
contare su di loro. Il sindaco infor-
ma, quasi «rende noto», di avere
una malattia grave, terribile, piena
d’incognite e di trappole. Parla con
sincerità dei dubbi che l’hanno attra-
versato attentando a una umanissi-
ma fragilità. Confessa di essere stato
combattuto. Da un lato, il bisogno
di concentrarsi per preparare la sua
uscita dalla vita, dalla sua famiglia,
dalla sua città; dall’altro, la necessità

di affrontare il male a viso aperto
perché quel male, gli hanno spiegato
i medici, se lo combatti con determi-
nazione facendoti aiutare dai dotto-
ri e dalla scienza, puoi sconfiggerlo e
guarire perfettamente. La teoria del

«male incurabile» è un luogo comu-
ne, superstizioso e infondato.
Il primo cittadino, dopo avere a lun-
go parlato col professore Francesco
Nobile, il primario di ematologia
dell’ospedale di Reggio, per avere un
quadro minuziosamente esatto, ha
scelto di dar conto pubblicamente
della sua decisione: andare allo scon-
tro, giocare la più importante batta-
glia della sua vita con la pazienza e il
garbo di sempre, ma anche con la
lucidità, la voglia di vincere e la te-
stardaggine che ha sempre messo
nelle battaglie impossibili che molto
spesso ha vinto.
Provocando lo stupore dei medici
s’è scritto da solo (come ha sempre
fatto) una specie di bollettino medi-
co. Poche righe con l’obiettivo di
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Olimpiadi a Pechino

A
h, se sapessimo qual è stata
la reazione di Silvio Berlu-
sconi quando, nel Tg1 di

mercoledì sera, ha visto apparire
Giulio Tremonti, saldo e impetti-
to come sentinella, davanti ai ta-
belloni comprovanti il tragicomi-
co buco. Il cavaliere di un paio di
mesi fa avrebbe sicuramente ap-
prezzato la silhouette del suo futu-
ro ministro, non più gravato da
una florida pancetta, riassorbita
grazie alle tisane intimate espres-
samente da Arcore. Quindi, il fon-
datore del partito azzurro si sareb-
be compiaciuto per le crepitanti
cifre della voragine che, ancorchè
illeziosite dalle erre blesa del com-
mercialista di Sondrio, avrebbero
abbattuto un toro, figuriamoci il
povero Ulivo. Questo, prima del
13 maggio, quando il candidato
Berlusconi, inseguiva inesorabile
il suo sogno di potere. Ma tre gior-
ni fa, assiso a palazzo Chigi tra il
tricolore e la bandiera dell’Unio-
ne Europea, concentrato sui desti-
ni della Nazione e dei Grandi del-
la terra ospiti di Genova, possibi-
le che il presidente del Consiglio
Berlusconi non abbia pensato:
ma questo qui cosa combina?
È una realtà sotto gli occhi di tut-
ti: il Tremonti show ha screditato
l’Italia e provocato un pesante
danno di credibilità al governo
del Polo. Il ministro dell’Econo-
mia, il tanto decantato supermini-
stro, il supertecnico con il risoli-
no supponente di chi ha capito
tutto nella vita, ha dovuto, in rapi-
da successione, chiedere scusa al-
l’Europa, al Parlamento, e al presi-
dente Ciampi, per aver annuncia-
to una bancarotta di 62mila mi-
liardi, che semplicemente non esi-
ste. Al Quirinale è dovuto salire
accompagnato dal suo premier:
un colloquio che per entrambi
non è stato affatto rilassante.
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LA
MALEDIZIONE
DEL GOVERNO

Antonio Padellaro

Ds

Estate e musica

La battaglia di Belfast

Per i diritti umani
non sarà più come prima

Il buco
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